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 BON APPÉTIT
 

DI ELISA

nel 1890 a Parigi, all’interno di una enorme villa in un bosco, viveva
una famiglia benestante che era ben vista da tutti, tranne che dalla
loro governante Chloe. Ella era gelosa di tutti i loro averi, così un
giorno le venne in mente un’idea spietata: per mettere le mani sui
loro soldi, li avrebbe uccisi uno ad uno… i primi ad essere uccisi
furono la moglie Christine e il marito Adrian che fece morire di
ipotermia gettandoli entrambi nel lago ghiacciato vicino alla dimora.
subito dopo fu il turno della loro figlia, Marinette, che fu costretta
da chloe a “gustare” un eccellente risotto ai funghi velenosi, invece
dei soliti porcini che era solita metterle nei primi piatti. Dopo aver
sterminato per intero la famiglia colette, entro’ in possesso di tutte
le loro ricchezze e dei loro possedimenti e così divenne ricca. passo’
qualche anno in totale spensieratezza: Chloe trascorreva infatti i
pomeriggi a fare scampagnate nel bosco da sola vicino all'abitazione
“ereditata” ma, un giorno di ottobre, si addentrò un po’ troppo nel
bosco e si ritrovò nel cuore della foresta.
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erano le tre pomeridiane: improvvisamente cadde la notte e 
una lieve brezza sfioro’ il corpo di chloe: ella udì una voce sottile
dietro di se’ e quando si girò si ritrovò Marinette faccia a faccia che
provò a strapparle gli occhi, ma senza successo.
Chloe cerco’ di liberarsi, si mise a correre e vide pian piano la sagoma
della ragazza scomparire TRA GLI ALBERI. Quando tornò a casa, chloe  
preparò subito da mangiare, come era solita fare da governante, per
dimenticare con un bel piatto di risotto ai funghi quello che le era
appena successo, ma al terzo boccone cominciò mancarle il fiato: il
suo respiro si faceva sempre più affannoso, la gola era secca e
dolorante, il sangue le colava dalle narici oramai danneggiate dal
veleno… chloe stava per morire. in quel mentre, vide Marinette
fissarla con un sorriso agghiacciante e beffardo e reggeva in mano
un vasetto pieno fino all’orlo di funghi velenosi: le amanite
phalloides. per vendicarsi di lei, marinette aveva utilizzato la stessa
”arma del delitto” e, Subito dopo avere uccisa chloe, il fantasma di
Marinette scaravento’ il cadavere della governante in un buco
profondo e buio a lato della casa .  
Passò qualche giorno e un bambino che stava esplorando il territorio
notò subito quel fosso appena scavato: fu attratto dalla terra
soffice e, spinto dalla curiosita’, si avvicino’ con molta prudenza e si
calo’ dentro: il corpo che vide all’interno raggomitolato su se stesso
lo lascio’ pietrificato: era il cadavere di Chloe che addentava un pezzo
di carta insanguinata, con la scritta “Bon appétit Chloe”. 
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IL CUSTODE DEL CASTELLO

DI ANDREA

in custode viveva in un castello antico, infestato da oscuri segreti e
presenze inquietanti. Decise di vivere lì per proteggere un antico
ARTEFATTO magico, UN RUBINO ANTICHISSIMO CHE PROTEGGE IL CASTELLO
DALLE PRESENZE MALEFICHE. nascosto all’interno del castello. La sua
decisione di isolarsi portava con sé una serie di eventi spaventosi, 

quando creature oscure cercano di liberare il potere dell’oggetto
magico, Il custode deve affrontare le sue paure più profonde per
impedire che  il male si diffonda nel mondo esterno. 
All’interno del castello c’erano molte stanze ma la più importante era
quella che conteneva al suo interno l’artefatto custodito al sicuro.
Essendo un castello abbandonato, i turisti che lo visitavano,
incuriositi decidevano di esplorarlo in tutti i suoi anfratti e zone
oscure e segrete, ma venivano subito allontanati nonche’ cacciati dal
custode
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IncubO

DI Mattia fortunato

tanto tempo fa viveva una ragazza di nome Esmeralda dal carattere
arrogante, rabbioso ma soprattutto avido perché aveva fatto dei soldi
la sua unica ragione di vita. quel giorno di novembre, Era una giornata
come tante altre; mentre faceva colazione, esmeralda sentì’ delle urla
improvvise provenire dall’esterno, “forse sono di una persona ubriaca”,
si domandò’, ma subito dopo sentì’ la stessa voce stridula e sinistra
chiedere se qualcuno avesse il coraggio di uccidere un cane, “il miglior
amico dell’uomo”, per la somma di 10.000 euro. esmeralda, per sua natura
attaccata al denaro, decise di accettare la sfida senza pensarci due
volte. il pomeriggio stesso si incamminò alla ricerca di un cane
innocente da far fuori, non le importava a chi appartenesse: lei voleva
solo intascare la sua ricompensa. Esmeralda voleva dimostrare a se
stessa di potercela fare a compiere un atto così crudele: fuori della
scuola elementare del paese trovò un cucciolo di Labrador
abbandonato che girovagava alla ricerca della sua mamma. “Ottima
occasione!”, penso Esmeralda che avvicinò il cane con l’inganno e subito 
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gli tagliò la testa. La ragazza, reggendo “il trofeo” mozzato tra le mani
riornò soddisfatta dall’ubriaco, ma in cambio dei soldi promessi
ricevette solo dei sassolini colorati. a quella vista, di fronte al palese
inganno subito, In Esmeralda scoppiò un’ira inaudita: si avvicinò al
vecchio, lo guardò con odio diritto negli occhi e lo appese al muro
legandolo con delle corde. in un battibaleno, gli scaraventò una sedia
sul viso accecandolo con le schegge, gli spaccò il cranio con un
martello facendogli fuoriuscire la materia grigia. Non si fermò qui
perchè lo squarcio, come si fa con un maiale al macello, gli tolse le
viscere, lo fece a pezzi e lo mangiò senza alcun rimorso. Nel bel mezzo
della notte Esmeralda sentì un peso enorme sulla pancia, si svegliò e
vide due creature mostruose: uno era un cavallo l’altro un demone.
Essi erano i dEmoni vendicativi. Il loro scopo era quello di
terrorizzare i viventi con lo sguardo e torturare le persone per le
azioni ignobili che avevano fatto, proprio come stava succedendo ad
Esmeralda. Il demone era sottile, filiforme, leggero ma portava con sè
un masso enorme, volutamente saltava in continuazione sul ventre di
Esmeralda così da provocarle la rottura degli organi interni. il
cavallo, invece, staccava e mangiava le parti del corpo della ragazza.
Esmeralda, da sola e in preda a dolori lancinanti, morì dissanguata.
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Il mistero della casa sulla scogliera

DI Giorgia

Josh Miller era un famoso scrittore di racconti Horror e stava
lavorando da troppo tempo sul sequel di un suo romanzo, ma la
pressione da parte della casa editrice era cosi’ tanta da non essere piu’
in grado di scrivere: il “blocco dello scrittore” lo porto’ alla decisione
di prendersi un periodo di riflessione. josh si trasferi’ in una villa
isolata sulle bianche scogliere di Dover, in Inghilterra, nella speranza
di ritrovare la fonte di ispirazione per i suoi prossimi libri.
La casa era in stile vittoriano, con decori bicolori sulla facciata,
disposta su due livelli, con una meravigliosa e ampia terrazza che
affacciava a strapiombo sul mare: “Questo e’ il luogo perfetto per
ritrovare l'ispirazione!”, si disse tra sè e sè josh.
Josh stava sistemando i suoi bagagli quando senti’ un rumore
provenire dalla cucina, andò a controllare e vide alcuni piatti rotti
per terra: così pensando ad un intruso, controllo’ tutta la grande casa,
ma non trovò nessuno.
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Alla luce di questi racconti, josh decise di approfondire la leggenda
tuffandosi nella biblioteca della villa, dove trovo’ documenti storici
riguardo alla casa e ai suoi antichi proprietari. mentre era assorto
nello studio di un manoscritto, sentì provenire dal pianoforte una
melodia inquietante: all’inizio si spaventò, poi cercò di comprendere le
note suonate e capi’ che la sequenza era la seguente: FA, RE, SI, DO, SI, RE,
SI, FA. “che significato poteva avere questa musica? era forse
margareth che voleva comunicargli qualcosa?”, si domando’ dubbioso
josh.
all’improvviso Si ricordò, infatti, che Margaret era stata nella sua
vita un'insegnante di musica e con agitazione rovistò tra le sue cose
in soffitta: trovo’ un quaderno dalla copertina rossa, scritto di suo
pugno, con la frase che riportava “ fino al VI secolo le melodie e le
sinfonie venivano trasmesse utilizzando una notazione di origine
greca, che usava le lettere dell’alfabeto al posto delle note”. nella
pagina LA successiva del diario, Margareth            A= LA    H= LA    Q=la
aveva trascritto il meccanismo interpretativo   B= SI     I= SI    R= Si 
 dell’’alfabeto greco e la corrispondenza                C= DO    L= DO    S= D0 
note-lettere: josh  capi’ allora che se avesse         D= RE    M= RE   T=RE
Sostituito le note DELLA melodia sentita il           E= MI    N= MI    U= MI 
 giorno stesso con le lettere dell’alfabeto            F= FA     O= FA     V= FA
greco, avrebbe ottenuto la “parola nascosta”       G= SOL    P= SOL   Z= So
per risolvere il mistero della donna scomparsa. FA dopo affannose e
continue ricerche, una illuminazione lo porto’ ad avvicinarsi alla
verita’ e cioe’ che la perfetta corrispondenza note-lettere di FA, RE, SI,
DO, SI, RE, SI conduceva alla parola “omicidio”.



LA PORTA DEL DEMONE

Di Matteo Cantivo

Il 5 gennaio del 1949 alcuni turisti presero in affitto una casa in un
bosco disabitato, dal giorno in cui era stato bruciato. non si scopri’
mai la causa dell’incendio e l’autore del gesto.
Quella notte lilith e jordan entrarono nel bosco per raggiungere la
loro casa e, durante il tragitto, terrorizzati dai rumori che li
circondavano, videro una luce bianca con una sagoma di donna dai
lunghi capelli bianchi, che indossava una gonna  trasparente e leggera
e un maglione argenteo di lana. Davanti a lei c’era un portone in ferro
battuto, antico, arrugginito che riportava nella parte superiore un
grosso medaglione a forma di demone: esso era un teschio di bisonte
con enormi corna, la bocca spalancata e gli occhi neri e incavati. non
appena lilith e jordan Entrarono dal portone, il fantasma svanì
insieme alla luce e, pochi metri più avanti, intravidero la loro casa. 
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 pietrificati dal terrore di fronte a quella spaventosa visione,  si
trovarono all’ingresso dell’abitazione e constatarono che ogni arredo
della stanza si trovava al suo posto, tranne il dipinto appeso sopra la
scalinata: esso raffigurava lo stesso identico portone demoniaco  che
avevano visto nella luce.
la notte seguente i due ragazzi decisero di avere un contatto
medianico con il fantasma della donna dai lunghi capelli bianchi: si
recarono nel bosco e, ululando come fanno i lupi mannari, la cercarono
tra i fitti rami della vegetazione.  ecco comparire il fantasma: con una
voce tenebrosa e malefica disse loro di essere una serva del diavolo che
strappa le anime alle persone per darle in pasto al demonio. inquietati
e profondamente turbati, lilith e jordan tentarono in tutti i modi la
fuga, ma non ci riuscirono: improvvisamente i loro corpi furono
avvolti dalle radici degli alberi mentre la perfida donna-fantasma
prese le loro anime e le diede in pasto al diavolo.
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OMICIDIO al CIMITERO

di mathias 

Durante una fredda notte autunnale, Gian, il custode del vecchio
cimitero di Brooklyn, stava per sistemare una luce che si era rotta
proprio poco prima.
Per raggiungere i pezzi di ricambio doveva attraversare il cimitero
che alla notte appariva tenebroso. Continuando a camminare verso i
pezzi di ricambio, Gian vide una sagoma nascosta dietro ad una tomba:
Gian allora velocizza il passo e la figura lo continuò a seguire fino ad
un certo punto dove scomparve nel buio del cimitero.
Il cimitero era grandissimo con più di centinaia di tombe ed era
circondato da una fitta boscaglia. Arrivando alla capanna degli
attrezzi, Gian sentì delle voci stridule così scappò il più velocemente
possibile.
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Essendo il cimitero immerso nella profonda oscurità, Gian non si
accorse della figura mostruosa che gli si schiantò addosso: Questo
Essere era alto sette metri, ricoperto dalla testa ai piedi da peli di
colore grigio e aveva denti affilati come dei coltelli e occhi
insanguinati. A Gian venne un colpo e scappò via con la massima
velocità che poteva ma, visto che era vecchio e malandato, si stancò
molto facilmente e cercò il posto più vicino e sicuro in cui  
nascondersi: la chiesa. 
La chiesa era inquietante, spaventosa, aveva un’aria terrificante, alle
cui pareti erano appesi teschi e cadaveri imbalsamati. Gian vide un
armadietto e ci si nascose dentro.
Il mostro spalancò le porte della chiesa e cercò il vecchio in tutti i
nascondigli possibili, ma poi arrivò all’armadio e trovò Gian, lo prese e
lo trafisse diretto al cuore e seppellì il cadavere nel cimitero in modo
tale che nessuno sapesse dell’omicidio appena accaduto.
da quella notte spaventosa, il cadavere di Gian esce da sottoterra e va
a perseguitare i fedeli che pregano in chiesa, nascondendosi tra i
fantasmi appesi alle pareti dell’edificio sacro.
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IN UNA GRIGIA NOTTE

DI ANGELICA

1794, Wimburg (Regno unito)
Gregory era un bambino di 7 anni, viveva con sua zia nella piccola
cittadina di Wimburg, vicino ad Edimburgh .
Al piccolo piaceva tanto disegnare, quindi a volte nel pomeriggio
gironzolava nella foresta vicina a ritrarre il paesaggio selvaggio.
Una sera grigia però, fece più tardi del solito e per questo il bimbo
dovette incamminarsi da solo nella foresta nebbiosa e buia.
Gregory era spaventato, voleva essere il più svelto possibile, ma a
distrarlo fu una luce fioca e tenebrosa .
Il bambino incuriosito volle indagare di più su quel bagliore che
provocava in lui una sensazione di inquietudine; da dietro un
cespuglio sbirciò e vide delle persone radunate, vestite con una
lunga tunica bianca con tanto di cappuccio e che pronunciavano  
strane parole.
Il ragazzino impaurito cercó di scappare ma, proprio dietro di lui
apparve una vecchia signora con un cappello antico e tappezzato, 
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di colore nero. per quanto fosse accogliente e gentile, Gregory
inizialmente sembrava non fidarsi della donna, perchè aveva
l'impressione che ci fosse qualcosa di maligno in lei e nei suoi seguaci.
sfortunatamente, decise di ignorare questo suo presentimento e
accettó di trascorrere lì la notte.
Il gruppetto di persone era dolce e premuroso con il bimbo: gli
offrirono del tè e del pane per non farlo rimanere a digiuno, poi
successivamente uno di loro gli portó una coperta per tenerlo al
caldo. Il ragazzino non sapeva come ripagare il favore e, mentre la
folla era radunata intorno a Gregory, egli si accorse che proprio
dietro a lui si ergeva un grande Totem fatto di pietra che ricordava
una figura maligna e satanica. vicino ad esso c'era la  vecchia signora
che teneva in mano una giara contenente qualcosa.
Gregory intimorito chiese alle persone attorno a lui cosa fosse quella
strana statua scolpita nella pietra e che cosa significasse per loro.
un uomo, vestito da monaco, gli rispose che era il totem raffigurante
il loro Dio supremo.
Il bimbo aveva la sensazione che tutto questo fosse troppo strano e
che dovesse darsela a gambe, ma ancora una volta non diede ascolto
alla sua coscienza e, spinto dalla curiosita’, continuò a voler rimanere
in quel luogo sinistro.
Al piccolo venne una brillante idea e cioè quella di voler raffigurare
questa esperienza in un disegno; si soffermó a disegnare la vecchia
donna vicino alla statua con in mano la sua giara, indugio’ sui dettagli
della grande statua, traspose sul foglio le sensazioni terrificanti che
viveva, ecc…...
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Gli uomini e le donne attorno a lui si complimentarono con Gregory
per la sua grande capacità nel dipingere e, proprio mentre lui
colorava le parti nere del bosco, la statua reggeva in mano una piccola
ciotola dalla forma tonda e concava. la vecchia fece la sua mossa:
prese un’ampolla contenente un liquido giallastro e fetido, accese un
fiammifero che buttò nella ciotolina. all’improvviso un grande fuoco
divampo’. il ragazzino non si accorse subito del pericolo poiché era
girato verso gli adepti ma quando loro iniziarono ad allontanarsi
velocemente da lui,  Gregory inizio’ ad entrare in ansia perche’ non  
riusciva a capire…
fu troppo tardi per lui: morì bruciato tra le fiamme in preda a
terribili sofferenze e soprattutto pentito di non aver dato retta al
suo istinto.
Il giorno dopo un pittore di professione che aveva bisogno di
ispirazione per i suoi nuovi dipinti, si recò nella stessa foresta e
trovó a terra un quadro mezzo bruciato che sembrava rappresentare
una strega maligna: egli, incuriosito, porto’ l’oggetto nel suo studio e
decise di modificarlo aggiungendo dettagli ancora più inquietanti. il
quadro che ricavo’ dalla sua immaginazione diventó la sua opera più
famosa e venne esposta in tutte le gallerie d’arte del mondo..
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In un castello infestato

Di  Bianca

in un castello lontano lontano, sopra la cima di una montagna
sempre coperta da una foschia inquietante, si diceva abitassero dei
fantasmi.
In questo palazzo anni prima viveva una famiglia ricchissima, con il
loro
unico figlio, un musicista, che nella sua vita d’artista ascoltava
esclusivamente musica triste, disegnava solo cose macabre e pensava a
fare del
male alle persone.
Un giorno la sua famiglia decise di trasferirsi in un palazzo
sontuoso, nel centro della citta’ perche’ non sopportava piu’ di vivere
in un posto cosi’ isolato; inoltre, le poche persone che erano rimaste a
vivere sul cucuzzolo del monte erano scappate da quel posto macabro’,
per la paura di quello che vedevano nelle stanze delle loro case, dalla
sala da pranzo allo studio e nel salotto.
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la famiglia dundop chiese al proprio figlio se volesse trasferirsi in
un altro
castello o rimanere in quello ma wolfgang rispose che voleva restare
in quel palazzo e continuare a fare malefici alle persone che gli si
avvicinavano.
Un giorno i suoi genitori riferirono al ragazzo la bella notizia che
avrebbe avuto presto una sorellina ma, al crepuscolo, wolfgang
ripenso’ bene alla notizia e decise che la notte successiva li avrebbe
uccisi tutti, come gia’ meditava da lungo tempo. Il giorno seguente
medito’ ad un piano nel quale decise il luogo e il momento opportuno
per mettere in atto il suo progetto di sterminio. In quella notte di
plenilunio, wolfgang andò in cucina per affilare il
coltello; subito dopo si diresse verso la camera da letto e li’ trovo’ i
suoi genitori che dormivano. li costrinse ad ubriacarsi con del gin
che precedentemente aveva comprato e da ultimo li torturò e poi li
uccise. Anni dopo si scoprì che la famiglia era morta per mano del
figlio,
la polizia tedesca capi’ il motivo per cui, la notte di ogni plenilunio, i
fantasmi dei genitori trucidati si ripresentavano al figlio ancora in
vita e
provavano a spaventare chiunque incontrassero.
lo stesso wolfgang si divertiva a cantare canzoni macabre e provava
ad attirare le persone a se’ per ucciderle, mentre nel bosco si
sentivano i lupi ululare che gli facevano da coro..gli abitanti del
villaggio, nel frattempo, si chiudevano in casa per non vedere, per
non sentire il suono malefico “ammaliatore” e per non cadere nella
trappola della famiglia reale.
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la nebbia assassina

di Bryan 

C'erano una volta quattro persone che stavano viaggiando in maccA
questo punto il mostro crebbe in altezza e in forza fisica ……lascio’
l’abitazione soddisfatto e si diresse verso altre case per cercare altre 
 persone da divorare.hina in autostrada, nel tratto tra Roma e Firenze.   
Un giorno d’estate tom, mattia, sofia e alessandra arrivano in una
grande  casa di legno nel bosco di conifere. la casa era abbandonata,
buia  e lugubre perche’ in quel tratto di natura non c’era mai  il sole. 
 i quattro ragazzi Entrarono  in casa e si accorsero subito della puzza
di muffa che proveniva dalle pareti. improvvisamente Era calata la
notte e tutti dormivano tranne lei: Alessandra che decise quindi di
uscire nel bosco per fare una passeggiata, ma purtroppo si trovo’
faccia a faccia con un mostro terrificante che la fissava: esso aveva
gli occhi di color rosso sangue ed era incappucciato.  
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alessandra, terrorizzata, scappò via ma il mostro la afferro’ con forza
e la uccise tagliandole la testa con un’accetta.
Il mostro, arrivato alla villa, entrò in casa e vide i tre ragazzi che
dormivano beatamente; quindi afferro’ sofia e la mangiò poi prese tom
e mattia e li divorò.
A questo punto il mostro crebbe in altezza e in forza fisica ……lascio’
l’abitazione soddisfatto e si diresse verso altre case per cercare altre 
 persone da divorare.
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la donna delle tenebre

di antonio

ogni notte, da 100 anni or sono, un fantasma di donna si soffermava a
guardare insistentemente una casa diroccata situata in mezzo alla
foresta piu’ cupa. kevin, incuriosito dalla presenza sinistra di questa
donna immersa nelle tenebre più profonde, decise di parlarle per
sapere la ragione di tale atteggiamento. ella aveva occhi color
ghiaccio e un volto molto pallido e cadaverico. Nel cuore di una notte
di luna piena , Kevin si fece coraggio e decise  di affrontare il
fantasma.
la  donna gli disse che stava fissando quella casa perché  all’ interno
riposava il suo corpo morto ancora intatto e che  lei era deceduta,
tanti anni prima, a causa di una luce luminosissima che all’improvviso
l'aveva accecata, mentre lei camminava  da sola in una stradina
deserta.
qualcuno aveva poi nascosto il suo cadavere all’interno della soffitta
della casa.
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 la donna-fantasma, tra le lacrime, imploro’ il ragazzo di entrate in
casa per aiutarla a cercare le sue spoglie mortali ma Kevin, tremando,
una volta entrato nell’ingresso, iniziò a guardare ovunque e trovò
tantissimi cadaveri dietro una porta totalmente imbrattata di sangue.
all’improvviso una risata sinistra e assordante lo raggiunse e lui si
trovò il fantasma alle spalle con un macete fra le mani…
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  il bosco di brenda

  di Chiara 

era la notte di halloween del 31 Ottobre 1837 quando Jonathan decide di
esplorare un antico bosco insieme ai suoi due amici d’infanzia, Lucas e
Will. Una volta addentratisi nella fitta boscaglia, facendosi largo tra
rami secchi e rovi spinosi, vedono una strana figura femminile
venirgli incontro. i tre ragazzi non sanno che la figura davanti a loro
e’ Brenda: da subito non la riconoscono! vedono solo che si tratta di
una ragazza dai lunghi capelli neri e dagli occhi marrone scuro, le cui
braccia appaiono molto lunghe e filiformi. gia’ Da piccola la definivano
“strana e oscura” e , gia’ alle scuole medie, ella veniva presa di mira per
il suo insolito comportamento. L’ultimo giorno di scuola, infatti,
Brenda decise di rapire alcuni suoi compagni di classe per vendicarsi
delle loro cattiverie verso di lei. Li tenne chiusi e legati in una
cantina lercia abitata dai topi, li torturò ogni giorno per mesi,
dopodichè li uccise barbaramente. 
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la polizia non riusci’ mai a risolvere il caso ma, quando i genitori di
brenda lessero il suo diario segreto e scoprirono gli omicidi, decisero
di metterla al sicuro, rinchiudendola in manicomio. Purtroppo la sua
cattiveria trovo’ sfogo anche li’: in quel luogo orrendo, brenda uccise
tutto il personale del manicomio, dai medici alle infermiere lasciando
sgomenti i pazienti ricoverati che piansero notte e giorno per la
tragedia. il 31 ottobre l’edificio della sofferenza prese fuoco e Brenda
Si ritrovò sola a vivere nel bosco. Ecco perché nella notte di Halloween
il suo fantasma si aggira nei boschi per mangiare e torturare le
persone che appaiono davanti a lei. infatti, non appena vide i ragazzi si
fiondò su di loro per ucciderli com’era solita  fare nel peggiore dei
modi ma un miracolo salvò jonathan, lucas e will: una luce fioca ma
decisa apparve all’improvviso, illuminando Brenda da dietro, era la
torcia di un guardaboschi che si trovava per caso nel bosco per fare un
giro d’ispezione. non appena lei lo vide si  catapultò contro di lui e gli
sbrano’ la testa, facendone fuoriuscire grosse quantita’ di sangue e di
materia grigia. Terrorizzati dall’orrida visione, i tre amici scapparono
via e fecero il proposito di non andare piu’ a caccia di guai.
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Un castello in una notte di luna piena

di Emma

In cima ad una collina, quasi ai margini di un bosco, c’era un vecchio
castello abbandonato, dove si diceva nessuno mettesse piede da anni e
anni.
Il castello, un tempo era stato abitato da un giovane conte che dava
spesso feste e cene importanti.
In paese si diceva che, in seguito ad un suo lungo viaggio nel nord
Europa, il conte fosse tornato a casa del tutto trasformato: infatti,
Non era più la stessa persona compagnona ed equilibrata, ma preferiva
stare sempre da solo. Gli anni passarono e tutti si scordarono delle
feste e si dimenticarono di lui. Il castello iniziò a cadere a pezzi, le
finestre erano rotte e il tetto cadente. Carlo e Mary, due ragazzi della
scuola media del paese, per dimostrare di non essere “fifoni”
accettarono una scommessa proposta da alcuni compagni di classe.
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la sfida era la seguente: dovevano entrare nel castello, in una notte
di luna piena, passando dal portone centrale che dava sul ponte
levatoio e scattare una foto al salone delle feste. la “challenge” fu
accolta..
carlo e mary, Un po’ incuriositi e comunque molto spaventati,
armati di pila e macchina fotografica, la notte del 6 gennaio 1987,
notte di luna piena, entrarono nel castello del principe: li’
Scattarono piu’ di una foto al salone delle feste perche’ le pareti
erano rivestite di quadri e di specchi che riflettevano le luci dei
lampadari di cristallo. alle loro spalle, videro la scalinata piena di
polvere e ragnatele. la illuminarono con la torcia e scorsero, In
cima alla scala, un’ombra nera spaventosa, simile a quella di un
vecchio uomo, Il cui viso era ricoperto di pelo, gli occhi erano  rossi
come il sangue e due file di denti affilati erano illuminati dalla
luna.  I due ragazzi si spaventarono terribilmente e scapparono via
dalla paura.  Mary era la più veloce a correre e, una volta arrivata al
portone del castello, riuscì a sgattaiolare fuori ma senti’ un urlo
agghiacciante provenire dalle scale, si voltò per vedere dove fosse
rimasto Carlo.  il cadavere del suo amico Era a terra ricoperto di
sangue e fatto a pezzi dal fantasma nero. Mary corse a più non posso
verso casa sua anche se continuo’ ad udire dietro di se’ un
terrificante ululato, che si faceva sempre più lontano. Il lupo,
infatti ,non l’aveva inseguita e mary riusci’ a salvarsi la vita, anche
se non riuscirà mai piu’ a togliersi dalla mente quella scena macabra
che i suoi occhi avevano visto.
Sogni d'oro.
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 l’anima del bosco   

                     

 
  di Gessica 

era inverno: ogni mattina andavo nel bosco vicino a casa con il mio
cane labrador Gregory a fare una tranquilla passeggiata. Quel giorno
però fu diverso: sentii un rumore inquietante provenire dal sentiero
sterrato che costeggiava il bosco, ma non ci feci molto caso. iniziai a
preoccuparmi seriamente quando Gregory rimase per la prima volta
immobile ad abbaiare in direzione della strada, proprio nel punto da cui
provenivano i rumori. un po’ stupita dal suo insolito comportamento,
decisi che sarebbe stato il momento di fare ritorno verso casa. non del
tutto convinta pero’, quella stessa notte, mi feci coraggio e  andai a
visitare il bosco: era buio, avevo freddo anche a causa del forte vento
che agitava i rami degli alberi. Mi incamminai lentamente con “i brividi
addosso”, ma una fitta nebbia nascondeva alla mia vista quella strana
figura che comparve sul fondo del sentiero: era un fantasma dalle
sembianze di vecchia che canticchiava una dolce ninna nanna. 
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la voce pero’ era molto inquietante. Ad ogni passo che faceva si vedeva
uno strano bagliore che svelava il volto del fantasma: era una suora
con un velo nero in testa;  In  mano aveva un grosso crocifisso e, dal
nulla, iniziò a pregare ripetutamente senza smettere mai.
Indietreggiai il più possibile pentendomi di essere venuta in quel
luogo nefasto. La suora continuava ad avvicinarsi sempre più
velocemente a me insieme ad una strana luce che la illuminava di lato.
Ormai stavo perdendo le speranze, Quando sentii qualcuno prendermi
dalle spalle e portarmi via da li’. era un cacciatore di fantasmi che
punto’ un enorme fucile contro la suora e le sparo’ contro tre colpi.
in qualche modo il fantasma aveva ancora il senso del dolore: Era
l’anima di una donna trentenne che, dopo essersi fatta suora perche’
obbligata dal padre, aveva deposto l’abito e abbandonato il convento.  
dopo molte sofferenze subite, era riuscita a scappare dall’ ospedale
psichiatrico dove le consorelle l’avevano rinchiusa per vendetta, ma la
sua vita non era stata di certo felice. ringraziai l’uomo che era venuto
in mio aiuto e andai via con un animo piu’ leggero . feci un sospiro di
sollievo e tornai finalmente a casa a coccolare il mio amato Gregory. 
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LA NOTTE INFESTATA 

Di Francesca 

Era una notte spaventosa e cupa. La nebbia nascondeva il castello del
duca Ferdinando, ormai morto da tanti anni. si intravedeva solo il
cancello imponente e arrugginito. Non si sapeva chi ci abitasse ma
tutti sospettavano che fosse infestato. Le persone del villaggio
dicevano che chi fosse entrato in quel posto orribile non sarebbe
uscito vivo. Il castello si trovava su una collina, nessuno sapeva come
fosse all’interno. Si diceva che chiunque avesse oltrepassato il
cancello non sarebbe potuto tornare indietro. Una sera tre ragazzi,
Luca, Marco e Matteo, decisero di entrare nel castello a curiosare.
Oltrepassato il cancello aperto, i tre bussarono alla porta che si aprì
di colpo e così entrarono, tremando di paura. Dentro al castello era
buio ma Luca aveva delle torce in tasca che distribuì ai suoi amici.
Luca, Marco e Matteo iniziarono a esplorare il castello incuriositi. 
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Ad un tratto, sentirono dei rumori strani al piano di sopra e decisero
di esplorarlo. Una volta saliti furono attratti da un forte odore di
muffa e di chiuso e si misero a seguirlo per capire da dove venisse.
Matteo capì che l’odore proveniva da una stanza che però aveva la
porta chiusa. I ragazzi non sapevano come aprirla. Marco si ricordò
che aveva il suo coltellino svizzero con sé e così provò a scassinarla,
riuscendo dopo diversi tentativi. Davanti a loro videro dei lettini e,
mentre si chiedevano a chi appartenessero, la porta si chiuse di colpo
alle loro spalle. D’improvviso comparvero tre fantasmi con una mazza
e un coltello in mano. I ragazzi vennero uccisi e non poterono
tornare a casa, come narrava la leggenda. Intanto I fantasmi misero i
cadaveri nei lettini e pazientemente attesero le prossime vittime
curiose da uccidere.
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 Il castello senza via d’uscita

DI LEONARDO

Era una notte di luna piena, ma il castello diroccato era avvolto da un
temporale che lo colpiva con numerosi e violenti fulmini. La fortezza
si trovava in mezzo ad un fitto bosco. Matthew e jacobs erano lì per
esplorarlo. I rumori che si sentivano facevano impallidire i volti dei
due giovani che Si addentrarono timorosi, piano piano, passo dopo
passo. Al rumore dei tuoni si univano suoni di lugubri versi
gracchianti d’uccelli. Si sentivano porte che scricchiolavano e poi
cadevano, cassetti che si aprivano e si richiudevano di colpo sbattendo
e che il rombo del vento faceva turbinare. La paura di non essere soli
era tanta! matthew e jacobs, in preda al panico, volevano scappare via,
ma non potevano. Avevano impiegato svariate ore e parecchie forze per
raggiungere la roccaforte che si trovava in cima ad una montagna,
dove diluviava sempre. e anche quella sera il tempo era infernale! 
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Erano saliti fin li’ sopra per esplorare il luogo e per avere la conferma
se fosse vera un’antica leggenda tramandata di generazione in
generazione: i due giovani non potevano di certo abbandonare
l’impresa. Si narrava che l’imperatore ghost xiii tornò un giorno nel
suo castello e trovò la moglie assassinata ed il figlio scomparso. Il re,
sentendosi solo e disperato, si buttò dalla torre. Dicevano che l’anima
dell’imperatore fosse ancora intrappolata all’interno del castello per
terrorizzare le persone che ci si addentravano. Tutti gli abitanti dei
borghi vicini sentivano rumori di urla maschili e strilli femminili.
Nessuno aveva mai avuto il coraggio di entrare nel castello durante le
notti di luna piena se non matthew e jacobs. A questo punto i due
amici avevano il sangue raggelato dalla paura. Anche la loro piccola
torcia faceva poca luce, non abbastanza per vedere a cinque metri di
distanza. A mezzanotte in punto, uno spirito si presentò davanti ai
due: era ghost. I ragazzi scapparono via in preda alla paura ma furono
bloccati dagli spiriti della moglie e del del figlio. Erano oramai
circondati da quelle presenze sinistre: Le anime bloccarono
fortemente le braccia ai due giovani, immobilizzandoli, gli tagliarono
le gole e li buttarono nei sotterranei del castello insieme ad altri
cadaveri e scheletri. Di matthew e jacobs non si seppe più nulla.
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La sagoma nera 

di Tommaso 

una ragazza di nome Grace stava passeggiando in compagnia del
proprio fidanzato Phil: era notte e stavano camminando, mano nella
mano, attraverso un bosco.
Ad un tratto udirono un forte boato: Grace non riuscì a nascondersi e
fu colpita da un proiettile. la pallottola la ferì alla base del collo
spappolandole la trachea e le fece perdere il suo prezioso ciondolo che
la nonna, a cui era molto legata, le aveva regalato in occasione del suo
diciottesimo compleanno.
Phil preso dal panico scappo’ senza prestare soccorso alla sua ragazza
e Grace purtroppo morì dissanguata.
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Da quel giorno il fantasma di Grace non abbandonò mai il “suo” bosco
perché voleva ritrovare il suo amato ciondolo. alcuni alpinisti che  si
trovarono li’ nei dintorni a caccia di funghi, un pomeriggio di ottobre,
si spaventarono nel vedere una sagoma nera, illuminata dal chiaro di
luna. 
l’ombra nera, carica di odio, si aggirava per il bosco in cerca di
vendetta: ogni volta che incrociava un essere umano maschile,
pensando che potesse essere l’ipotetico assassino che ha messo fine
alla sua esistenza, lo uccideva barbaramente, spezzandogli l’osso del
collo e spappolandogli la trachea. Questa fu la fine degli ignari
alpinisti.
Gli anni passarono, ma Grace non riuscì mai più a ritrovare il suo
amato gioiello e nemmeno a placare la sua sete di vendetta. 
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